
      
GLI ALMENNO E LE 
CHIESE DEL LEMINE 
 Sabato 9 Settembre 2023   

Ritrovo alle Ore 14:30 al parcheggio 
della Rortonda di San Tomè a 
Almenno San Bartolomeo 

 
Anello tra Almenno San Bartolomeo e 
Almenno San Salvatore, 2 ore di cammino 
quasi pianeggiante, 8 Km, più le soste.  
Si può raggiungere il parcheggio  di San 
Tomè, punto di partenza dell’itinerario, 
seguendo le indicazioni sulla provinciale 175 
(si arriva da  Brembate Sopra, Almenno San 
Bartolomeo, a destra prima del ponte sul 
Tornago o da Almenno San Salvatore dalla 
strada della Val Brembana, a sinistra  alla 
rotonda di Villa d’Almè, destra per la strada 
della val Imagna, al grande svincolo di 
Almenno San Salvatore tenere a sinistra 
sempre in direzione della strada provinciale  
175, dopo il ponte sul Tornago a sinistra). 

La strada pedonale porta alla Rotonda, vero 
gioiello dell’arte romanica, IX sec. Nei pressi 
l’antico monastero, ora sede della 
Fondazione Lemine. Percorreremo 
l’itinerario del precedente percorso verso il 
ponte romanico del Tarchì (Tarchino); ci 
troviamo sull’antica strada romana Rezia 
(Cividale del Friuli-Como-Svizzera). Usando i 
sentieri a destra, prima del ponte c’è la 

possibilità di scendere nella forra del 
Tornago, sul confine fra gli Almenno. 

Ponte del Tarchì 

 
La forra del Tornago 
Passato il ponte si risale e si incontra la via 
Borgo Antico, si prosegue a destra. La strada 
diventa sentiero dopo le abitazioni (lungo il 
percorso alcuni ruderi con pietra bianca di 
un’antica porta) continuiamo fino ad 
incontrare via Molina, si risale a sinistra, 
pochi metri di strada asfaltata e alla curva un 
cartello indica il proseguo dell’itinerario, 
lungo un bel tratto di strada acciottolata con 
muri di un certo interesse e i resti di un’altra 
porta. 

 
Acciottolata sul sedime della romana via 
Rezia  
Si sale lentamente sulla scarpata (panorama 
del Brembo con le opere idrauliche), una 
netta deviazione a destra permette di 
scendere sul terrazzo fluviale (con le falesie) 
e arrivare ai ruderi del ponte romano della 
Regina (sulla via Rezia, nel 1493 avvenne il 
crollo). Ci si porta in riva al Brembo 
attraversando un campo; nel fiume altri 
ruderi del ponte, dal basso bel panorama con 
la chiesa della Madonna del Castello, 
l’abitato si Almenno San Salvatore e il monte 
Ubione.  Si continua a sinistra paralleli al 
fiume in controcorrente fino al parco 
attrezzato, si risale la scalinata passando la 
fonte del Roch e ci si riporta sulla strada 
lasciata alla deviazione; pochi passi e ci 
troviamo al complesso della chiesa della 
Madonna del Castello (Santuario, XVI 
sec., Pieve di San Salvatore IX sec. Non 
mancheremo di visitare le tre chiese: la cripta 
sottostante del VII sec., l’ambone…). 

I ruderi di piloni del ponte romano della 
Regina 

Il complesso della Madonna del Castello 

La cripta della Madonna del Castello 
Lasciato il piazzale della chiesa si prende per 
via Carducci, al semaforo dritti per via 
Ospedaletto fino alla Chiesa di San Giorgio 
del X sec. (chiusa per restauri), annesso 
l’antico cimitero che merita una visita. 



 
Facciata della chiesa di San Giorgio 

  
 Abside della chiesa di San Giorgio 
Si procede sempre per via San Giorgio, dopo 
aver incrociato via Borgo Antico; il sentiero 
costeggia una cascina quattrocentesca 
(canale cementato sulla sinistra) per arrivare 
all’incrocio con via Ponte della Noca e via 
Alighieri. Seguendo le indicazioni, incrociamo 
via Raffaello Sanzio (a sinistra la cappella di 
San Cristoforo), procediamo a destra e subito 
a sinistra per via Corne Buse; il campanile di 
San Nicola, in mezzo ai vigneti, ci indica la 
strada. Continuiamo in mezzo a muri 
interessanti, poi a destra per via Porta 
attraversando un nucleo storico di recente 
restauro. La scalinata porta a San Nicola e 
all’annesso monastero degli Agostiniani del 
XVI sec. (il chiostro è la sala da pranzo del 
ristorante, all’esterno il belvedere, sullo 
sfondo il santuario di Sombreno). Il percorso 
procede per via Convento passando la villa 
Vitalba. 

Edifici e recinti antichi in muratura di borlanti 

 
Vigneti verso San Nicola 

 
Verso San Nicola 
 
 
 

 
Edifici medievali verso San Nicola 

 
Murature in borlanti nel borgo verso San 
Nicola con aperture medievali 

 
Chiesa di San Nicola  
 

Informazioni e coordinamento prima e 
durante l’uscita: 3389213848 - 3406987249 

 
Panorama con San Nicola 
Si scende per via Roma tra interessanti edifici 
storici e, superato il ponte sul Tornago, a 
destra una scalinata porta nei pressi della 
chiesa parrocchiale di Almenno San 
Bartolomeo (visitata in una precedente 
uscita), quindi per via Castello Rescanzi 
troviamo la chiesa e il convento di Santa 
Caterina in Tremozia del XV sec. Si scende 
fino a incontrare a sinistra un sentiero-
scalinata che porta a via fratelli Manzoni, a 
destra (150 metri sulla stretta strada 
asfaltata, attenzione) e per via Camposanto 
arriviamo al cimitero (cappella di San Carlo 
Borromeo); si continua fino ad incontrare la 
strada della Regina, a sinistra, poi a destra, e 
torniamo in via della Noca e da lì alla strada 
provinciale, attraversiamo e ritorniamo al 
parcheggio della Rotonda di San tomè. 
 
Sul sito http://www.fondazionelemine.eu 
trovate tutto quanto non è stato scritto nella 
presente scheda.  
 
Scheda itinerario a cura di Gianluigi Nava. 
 
 
 
 
sito:  https://www.castrumcapelle.org  
Facebook: @castrum capelle  
contatti: castellodibergamo@gmail.com  
 

http://www.fondazionelemine.eu/

